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A Giada.
A chi mi vuole bene.

Spero che questo libro  
faccia ridere nel comico  

e piangere nel sentimentale.

Non il contrario.
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1. Kevin e Denise

“Ma che cazzo ha questo computer stasera!!? Non 
si riesce a far nulla, a collegarsi, si blocca conti-

nuamente!”.
Kevin Bonera era nervoso, ormai per lui collegarsi in 

rete era quasi una necessità, il rito serale per ammazzare 
il tempo ed incontrarsi con i cosiddetti amici virtuali. La 
prima volta che sentì parlare di chat, restò subito attrat-
to da questo mondo sconosciuto ed imprevedibile. D’al-
tronde, molti anni prima, amava passare giornate intere 
al “baracchino”, il rice-trasmettitore a corto raggio. Era 
un assiduo frequentatore del mondo CB, un pseudo ra-
dioamatore che non aveva mai fatto il passo ufficiale per 
la trasmissione in scala mondiale, ma si divertiva sempli-
cemente ai contatti locali che prima o poi sfociavano in 
grandi abbuffate in pizzerie o trattorie. Il tutto in un’area 
che abitualmente non copriva più della regione di residen-
za, nel suo caso la Lombardia. Dopo anni sulle onde Ci-
tizen Band dei 27 Megahertz, ebbe una pausa tecnologica 
di circa un lustro durante la quale non ebbe occasioni di 
conoscere persone restando nell’anonimato. Poi ecco na-
scere internet e con essa le chat. CB prima, chatter dopo, 
la sostanza era la stessa: buttati nel fascino dell’ignoto e 
quel che c’è, c’è. Però, chissà perchè, gli “amici” virtua-
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li erano sempre “amiche” virtuali. Chattare con persone 
dell’altro sesso era per tutti decisamente più interessante, 
stimolante, intrigante. Quindi voler trovare una persona 
della stessa natura per creare una reale amicizia era un’im-
presa ardua poichè si veniva mandati subito a quel paese a 
meno che non si trattasse di un incontro con un omoses-
suale.

Facciamo un altro tentativo, pensò. Pigiò Ctrl-Alt-Canc 
ed il pc cominciò la procedura di riavviamento. Attese che 
i programmi venissero caricati e provò a ricollegarsi alla 
rete. Qualche istante di attesa e di nuovo un messaggio 
che recitava Impossibile effettuare il collegamento.

“Ma va a quel paese!…”, mormorò a mezza voce “…mi 
toccherà fare un bel repulisti qui dentro. Ci devono essere 
tanti di quei virus da fare invidia a un istituto di infetto-
logia!”.

Si alzò, scollegò tutto definitivamente ed andò in salotto 
dove, ben comoda sul divano a guardare la TV, c’era sua 
moglie Denise Corbani che con invidiabile indipendenza 
si stava gustando una coppetta di gelato fior-di-latte lique-
rizia.

“Non chatti stasera?”
“Non so cosa gli prende al pc! Forse c’è qualche guaio 

in rete, non riesco proprio a collegarmi. Peccato perchè 
dovevo chiedere una cosa a Giuliano e sicuramente anche 
lui starà aspettando che mi colleghi.”


